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TORNATA DEL 29 GENNAIO 1867 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMARIO. Atti diversi = Presentazione cìeìla relazione sullo schema di legge per Vestensione delle imposte 
sulla ricchezza molile, sull'entrata fondiaria e sui fabbricati nelle provinole venete. = Discussione della propo-
sta per un''inchiesta sulle condizioni di Palermo — Emendamento del deputato Damiani circa la nomina della 
Commissione — Osservazioni del deputato Maiorana C alai aliano — Emendamento del deputato Massari 
accettato dalla Commissione — Dichiarazione del ministro per l'interno — La proposizione d'inchiesta è 
approvata. — Interpellanza del deputato Bixio intorno al fatto successo al legno italiano la Formidabile nel-
VAdriatico, a Gravosa — Risposte del ministro per la marineria. — Seguito della discussione del progetto 
di legge per l'unificazione dell'imposta fondiaria nelle provincie venete — Approvazione degli articoli 2 e 
3 — Il ministro per le finanze sostiene la sua proposta all'articolo 4 — Osservazioni dei deputati Péluso e 
Vare — Approvazione di quell'articolo ministeriale e dei susseguenti — Il deputato Guerrieri Anselmo, 
dopo dichiarazioni del ministro, ritira il suo articolo addizionale — Votazione ecl approvazione dell'intiero 
jprogetto. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
MACCHI, segretario, legge il processo verbale della 

precedente seduta che viene approvato. 
GRAVINA, segretario, legge il seguente sunto di peti-

zioni: 
11.347. Il Consiglio, provinciale di Napoli rimette 

copia di un voto dal medesimo unanimemente espresso 
per la conservazione di quel porto ed arsenale militare 
e per l'ampliamento del porto mercantile. 

11.348. Le Giunte municipali diFuligno, Assisi, Can-
nara, Spello, Fossato di Vico,. Sigillo, Gualdo Tadino 
e Valtopina rivolgono alla Camera una petizione con-
forme a quella segnata col n° 10,817, tendente ad ot-
tenere il condono di un debito arretrato per una tassa 
alla quale erano stati assoggettati dal Governo pon-
tificio. 

11.349. Gli uscieri del tribunale e della pretura di 
Lecce invitano la Camera a prendere in considerazione 
la deplorevole loro condizione col provvedere che essi 
vengano equiparati agli altri impiegati dello Stato 
aventi diritto a pensione. 

ATTI DIVERSI . 

PRESIDENTE. Si darà comunicazione di una lettera 
scritta da Milano dal signor Pietro Moretti, editore. 

CALVINO, segretario. (Legge) 
« Il sottoscritto, editore di Milano, umilia all'ec-

cellenza vostra un esemplare dell'effìgie del Re Vittorio 

Emanuele II, lavoro dell'incisore Santamaria, una delle 
glorie dell'arte dell'incisione in Italia. 

« Egli prega di presentarlo come atto d'omaggio 
alla Camera dei deputati, presieduta dall' eccellenza 
vostra, facendo osservare che esso fu dedicato a S. A. R. 
il principe Eugenio di Savoia Carignano, e che una 
quarta parte dell'utile della vendita di essa è desti-
nata a benefizio del Consorzio nazionale, come l'eccel-
lenza vostra potrà rilevarlo dal numero 274 del Bollet-
tino ufficiale del comitato centrale di Torino. 

« Il sottoscritto editore sarà riconoscentissimo alla 
eccellenza vostra se vorrà confortare di benevole ri-
scontro quest' atto di omaggio reverente, con cui ha 
l'onore di essere, ecc. » 

PRESIDENTE. Il deputato Maggi scrive che per affari 
importantissimi di famiglia non potendo venire a Fi-
renze, gli occorre un congedo di due mesi. 

(È accordato.) 
Invito l'onorevole Maiorana Calatabiano a presen-

tare una relazione. 

PRESENTAZIONE BI INA RELAZIONE. 

MAIORANA CALATABIANO, relatore. Ho l'onore di pre-
sentare alla Camera la relazione della Commissione 
incaricata dell'esame- del disegno di legge relativo al-
l'imposta sulla ricchezza mobile, sull'entrata fondia-
ria e sui fabbricati nelle provincie venete. (V. Stam-
pato n° 5-A) 


